Tutto è stato dato a me dal Padre mio
29 APRILE (Mt 11,25-30)

A Mosè Dio diede un bastone e la potestà di compiere qualche segno. Nulla di più. Lo costituì anche suo Mediatore nel riferire ai figli di Israele la sua Parola. Mosè ascoltava e riferiva. Dio gli donava i suoi ordini e lui con prontezza le gridava al suo popolo. 

Mosè replicò dicendo: «Ecco, non mi crederanno, non daranno ascolto alla mia voce, ma diranno: “Non ti è apparso il Signore!”». Il Signore gli disse: «Che cosa hai in mano?». Rispose: «Un bastone». Riprese: «Gettalo a terra!». Lo gettò a terra e il bastone diventò un serpente, davanti al quale Mosè si mise a fuggire. Il Signore disse a Mosè: «Stendi la mano e prendilo per la coda!». Stese la mano, lo prese e diventò di nuovo un bastone nella sua mano. «Questo perché credano che ti è apparso il Signore, Dio dei loro padri, Dio di Abramo, Dio di Isacco, Dio di Giacobbe». Il Signore gli disse ancora: «Introduci la mano nel seno!». Egli si mise in seno la mano e poi la ritirò: ecco, la sua mano era diventata lebbrosa, bianca come la neve. Egli disse: «Rimetti la mano nel seno!». Rimise in seno la mano e la tirò fuori: ecco, era tornata come il resto della sua carne. «Dunque se non ti credono e non danno retta alla voce del primo segno, crederanno alla voce del secondo! Se non crederanno neppure a questi due segni e non daranno ascolto alla tua voce, prenderai acqua del Nilo e la verserai sulla terra asciutta: l’acqua che avrai preso dal Nilo diventerà sangue sulla terra asciutta» (Es 4,1-9). 

Ad Elia la potestà di una parola forte e di risuscitare un solo morto. Per la sua preghiera venne la carestia e per la sua preghiera ritornò la pioggia. Nulla di più.

In seguito accadde che il figlio della padrona di casa si ammalò. La sua malattia si aggravò tanto che egli cessò di respirare. Allora lei disse a Elia: «Che cosa c’è tra me e te, o uomo di Dio? Sei venuto da me per rinnovare il ricordo della mia colpa e per far morire mio figlio?». Elia le disse: «Dammi tuo figlio». Glielo prese dal seno, lo portò nella stanza superiore, dove abitava, e lo stese sul letto. Quindi invocò il Signore: «Signore, mio Dio, vuoi fare del male anche a questa vedova che mi ospita, tanto da farle morire il figlio?». Si distese tre volte sul bambino e invocò il Signore: «Signore, mio Dio, la vita di questo bambino torni nel suo corpo». Il Signore ascoltò la voce di Elia; la vita del bambino tornò nel suo corpo e quegli riprese a vivere. Elia prese il bambino, lo portò giù nella casa dalla stanza superiore e lo consegnò alla madre. Elia disse: «Guarda! Tuo figlio vive». La donna disse a Elia: «Ora so veramente che tu sei uomo di Dio e che la parola del Signore nella tua bocca è verità» (1Re 17,17-24). 

Tra Cristo Signore e ogni altro profeta dell’Antica Legge, ogni uomo di Dio, ogni re, ogni altro mediatore tra il Signore e il suo popolo, la differenza è abissale. Essa è la stessa che vi è tra un dono di Dio e Dio stesso. Dio si è consegnato tutto, interamente nelle mani del Figlio. Tutto Dio con tutta la sua potenza e onnipotenza di grazia, verità, santità, misericordia, bontà, giustizia, giudizio, governo della storia è nelle mani di Gesù. Solo nelle sue mani. Questo dono è irreversibile, dura per l’eternità. Non vi sarà mai un altro uomo al quale il Padre si consegnerà per intero. Ora è Gesù il Mediatore unico, solo, eterno. Dio viene a noi solo per suo tramite. Fuori di questa mediazione non vi è alcuna conoscenza del Padre, alcun dono del Padre. 

In quel tempo Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio peso leggero».

La mediazione di Cristo è universale. Tutto il Padre si è consegnato a Lui. Ogni grazia del Padre è nelle sue mani. Cristo Gesù del Padre è Parola, Legge, riposo, ristoro, consolazione, pace, gioia, conforto, ristoro. Non c’è un bene per l’uomo che possa essere attinto fuori di Cristo, saltando Lui, mettendo Lui fuori gioco. Quanti saltano Cristo, cadono nel buio, nel vuoto, nel nulla. Non c’è Dio al di fuori di Cristo, perché tutto Dio è in Cristo Gesù. Chi vuole mettersi in comunione con Dio necessariamente dovrà mettersi in comunione con Cristo Signore. È Lui la via e solo Lui.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci una cosa sola con Cristo. 

